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Lo scontro con Mario Draghi, a poche
ore da un non brillante risultato
elettorale, confermano il nervosismo
che agita Matteo Salvini. Il leader della
Lega va a caccia di un argomento meno
astruso dell'utilizzo del Green pass per
cambiare i temi di una campagna
elettorale che ha visto la Lega crollare,
soprattutto al Nord, e FdI diventare «il
primo partito», come rivendica la
Meloni. L'argomento fiscale gli è sembrato da subito quello buono,
soprattutto perché si porta dietro quello della casa con la riforma del
catasto.

Catasto, strappo Lega. Draghi: «Salvini spieghi». Il leghista: «Cambi
metodo»
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Fisco, da Salvini segnale per il Nord

Lo strappo sulla delega fiscale travolge la delegazione leghista al
governo obbligata a restar fuori dal consiglio dei ministri che licenzia
il provvedimento. Giancarlo Giorgetti, capodelegazione della Lega,
lascia come accaduto altre volte a Massimo Garavaglia il compito di
rappresentare il Carroccio nella riunione della cabina di regia. Stavolta
però l'assenza vale doppio e alimenta i sospetti su una frattura tra la
Lega di governo e quella salviniana. I rapporti tra Salvini e il titolare
del Mise sono pessimi dal giorno dell'intervista di Giorgetti a La
Stampa nella quale oltre a prodursi in un endorsement nei confronti
di Calenda, ha di fatto unito le sorti della Lega a quelle di Draghi.

Il leader della Lega

Il Capitano o il Felpa come lo chiamano nella Lega a seconda delle
fazioni, da quel giorno ha interrotto le comunicazioni con il suo
capodelegazione e di conseguenza anche con Palazzo Chigi. Una sorta
di isolamento al quale contribuisce la crescente insofferenza di Forza
Italia anche nell'ala da sempre più vicina all'ex ministro che contesta
«la Lega di lotta e di governo». Ieri sera il leader della Lega prova a
smentire frizioni e «ringrazia» Garavaglia e Giorgetti per averlo
avvisato del presunto blitz. Se per Salvini ci siano altre implicazioni
politiche ce lo dirà, spiega Draghi in conferenza stampa nella quale di
fatto licenzia la maggioranza «diversa» nata ieri pomeriggio in
consiglio dei ministri, non chiude la porta al figliol prodigo, ma chiede
un chiarimento che in settimana potrebbe spingere Matteo Salvini a
salire le scala di Palazzo Chigi per incontrare il presidente del
Consiglio. Pressato dall'ala dei Borghi e dei Bagnai, Salvini continua
nel tentativo di tenere assieme il sostegno al governo europeista di
Draghi con la pattuglia anti-euro imbarcata nel 2018.
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LE RASSICURAZIONI

Salvini assicura che non intende uscire dal governo, ma la frattura tra
la delegazione leghista al governo e i gruppi parlamentari si è
accentuata anche per le difficoltà che incontra il segretario a mettere
insieme le ragioni dell'ala nordista - che da anni rappresenta il motore
della Lega e che non si è dimenticata del referendum del 2017 - con il
resto del partito. Abbandonata la battaglia per abolire il reddito di
cittadinanza nel timore di perdere al Sud voti a favore di FdI, Salvini
tenta la carta del fisco immaginando forse di poterla giocare allo stesso
modo in cui la Lega la usò contro un altro premier tecnico: Mario
Monti. Ma nel partito c'è Giorgetti a ricordargli che le stagioni sono
diverse e che anche la riforma fiscale «non aggiungerà aggravi sul
contribuente medio», come ha spiegato Draghi. Come dire che
l'attuale governo piace all'elettorato leghista anche perché distribuisce
risorse, i 209 miliardi del Recovery, e non taglia come invece fu
costretto a fare Monti.

IL VIAGGIO

 

Con FdI che cresce ovunque e Forza Italia che conferma una
sostanziale tenuta, malgrado l'assenza sulle piazze del suo leader,
Salvini prova a spingere il pedale della lotta attaccando stavolta
direttamente Draghi con l'accusa di «non aver rispettato i patti». Gli
affondi contro Draghi sulle modalità di attuazione delle riforme del
Pnrr, in Europa rischiano però di costare a Salvini molto più di quanto
non pesino a Giorgia Meloni che a Bruxelles si copre con la guida del
gruppo dei conservatori, mentre l'ex ministro viaggia ancora con
Marine Le Pen. Paventare un aumento delle tasse, ergersi a paladino
contro un presunto blitz del premier che deve «cambiare la modalità
operativa», e mostrare agli elettori che la Lega pesa nel governo.
Obiettivi che Salvini affastella a poche ore dal negativo risultato
elettorale e a due settimane dai ballottaggi. «Il segretario deve fare il
segretario, e gli amministratori gli amministratori. Quando le
dimensioni si sommano si fa gran confusione», avverte il presidente
della regione Veneto Luca Zaia commentando il voto amministrativo.
Parole che confermano le diverse visioni tra segretario e governatori.
Come conferma il voto di Milano, esistono ormai due leghe: una che
vota e porta il Carroccio al 10% e un'altra che preferisce stare a casa o,
come mostrano i flussi elettorali, vota Sala. Nel frattempo alcuni
fantasmi si materializzano. «Fedriga segretario? È il desiderio di
qualche giornalista - sostiene Salvini - Fedriga un bravissimo
amministratore quindi si rassegnino, inventino. La Lega è una,
governista o non governista». Anche il congresso della Lega si
avvicina.
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